
Ringraziamo l’artista e socio Kiwanis 
Michele Falciani per aver raccolto 
la nostra proposta di pubblicare 
questa sua preziosa opera rivelatrice 
ed ispiratrice di emozioni, sentimenti 
e riflessioni.

è suggestivo pensare che qualcuno 
degli Angeli rappresentati nelle 72 
tavole del libro, che l’autore definisce 
“Angeli con ali di uccelli... Angeli 
con ali fragili, leggere, multicolori di 
farfalle... Angeli in viaggio su cavalli 
alati... Angeli corteggiatori, amanti 
e ballerini”, può essere vicino a noi, 
non per giudicarci o condannarci, 
ma per custodirci amorevolmente.
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la comunità.
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Se ci fermassimo all’etimologia della 
parola, “angelo” significherebbe soltanto 
“messaggero”, “servitore”, “messo”. In 
realtà, seppur importante, l’origine limita 
la sua figura, che non appartiene soltanto 
alla nostra cultura occidentale e cristiana, 
ma compare in tutte le altre, declinato in 
varie immaginazioni e iconografie, ma 
sempre presente – più che una certezza 
di esistenza.
Platone se li immaginò come daimon, 
“demoni”, che erano vicini agli uomini 
per ben ispirarli. Nella religione islamica, 
condividendo moltissimi punti di contatto 
con il cristianesimo e l’ebraismo, il malek 
è il messaggero ma anche l’adoratore: 
colui che esegue i compiti che la divinità 
impartisce e si fa vettore di contatto 
tra il piano divino e quello umano. 
Nell’antica cultura mesopotamica, di 
tipologie angeliche ce ne sono diverse: 
dal karibu (veicolato nella nostra cultura 
nel cherubino) è l’angelo che intercede 
con gli dei, agli angeli difensori della casa, 
raffigurati all’ingresso di ogni abitazione per 
proteggere i suoi abitanti. Gli angeli sono 
presenze fondanti e irrinunciabili anche 
dello Zoroastrismo e dello Gnosticismo 
ed esistono in varie forme anche nelle 
culture africane, tante non da non poter 
neanche presumere di quantificarle 
approssimativamente, esistono degli 
“spiriti” che svolgono tali funzioni: lontane, 
ovviamente, dalla nostra rappresentazione 
iconica, sono comunque presenti e 
potenti. 
Ma non sono soltanto le religioni che 
definiscono la figura dell’angelo: in Socrate, 
ad esempio, il daimon incarna una “guida 
divina”, ovvero una sorta di “coscienza 
morale” che è insita nell’interiorità 
dell’essere umano e prova, ostacolando 
tutte le interferenze esterne, a guidarlo 
nella direzione più integerrima, arrivando a 
far maturare nell’individuo la fondamentale 
coscienza di sé.
Ogni angelo ha, inevitabilmente, una 
rappresentazione anche opposta, ovvero 
quella del demone, laddove l’etimologia 
del termine significa “essere divino” e, 
con spesso le stesse caratteristiche 
iconografiche (una su tutte, le ali), svolge le 
stesse funzioni di mediazione e di contatto 
tra i due piani, l’umano e il divino; senza 
considerare che, secondo la tradizione 

giudaico-cristiana, Lucifero, “Il portatore di 
luce”, è un demone che fu angelo e che 
peccò di troppa arroganza e altezzosità 
(mai, in nessuna tradizione e cultura, 
è possibile fare un torno alla divinità! 
Prometeo ce lo testimonia con estrema 
sofferenza).
L’angelo, in questa forma originariamente 
bivalente, è la rappresentazione più alta 
del nostro bisogno di cura, della necessità 
di aiuto di una presenza che affievolisca le 
nostre ansie e ci accompagni attraverso 
le crisi e le difficoltà che, da soli, ci 
spaventano e terrorizzano, ci inchiodano 
in una notte fonda e senza luci. Non è un 
caso che, metaforicamente, tutti coloro 
che si occupano della sicurezza e della 
salvaguardia degli altri siano evocati come 
“angeli” (pensiamo ai vigili del fuoco) o 
come i ragazzi che accorsero in massa 
a salvare Firenze e i suoi tesori durante 
l’alluvione del 1966 fossero appellati come 
“gli angeli del fango”. La figura dell’angelo 
è stata persino abusata, in questo senso: 
basti pensare a quella sorta di abuso per il 
quale le donne siano state sempre definite 
“gli angeli del focolare”.
È per questo che ognuno ha il suo angelo: 
se lo costruisce, lo crea, lo affilia alla 
propria anima e ne fa un talismano, un 
compagno fidato e irrinunciabile. Ognuno 
il suo angelo lo ritrova anche dentro di 
sé, trova quell’impronta che predispone 
alla cura, allo sguardo premuroso e 
all’accoglienza attiva che, ben oltre la 
proverbiale espressione – cruda ma 
ahimè veritiera, “homo hominis lupo” – in 
realtà dà valore e significa l’umanità. La 
necessità dell’angelo è insita nella nostra 
stessa condizione di essere umani, limitati 
e fragili, estremamente intemperanti e 
insicuri sulle gambe, esagerati potenti ma 
in realtà vacillanti e instabili. È un’esigenza 
ci completa la nostra parte più incompiuta, 
quello strappo che secondo la tradizione 
cristiana ci ha separati all’origine 
dall’ammirazione e dal godimento 
della vicinanza con la divinità, con 
l’appagamento totale di tutti i sensi che così 
mirabilmente – al di là dell’imperfezione e 
dell’inadeguatezza del linguaggio – ci ha 
fatto vivere Dante nella sua esperienza 
stra-ordinaria di contemplazione.

Giulio Gasperini

L’impronta dell’Angelo



Nel 2013 ho incominciato a disegnare e 
colorare Angeli. Mi era capitato tra le mani il 
libro su gli angeli di Igor Sibaldi. 
Affascinato dalle descrizioni, iniziai subito a 
disegnare Angeli. Mi venne subito alla mente 
quello dipinto per una mostra dedicata alla 
chiesetta dell’Angelo custode di Tirano. 
Avevo disegnato e colorato un angelo 
custode con la barba e un bambino. 
Allora stavo lavorando ai mandala.

Una volta completato “un mandala al 
giorno”: 365 disegni originali di geometria 
naturale e sacra, uno per ogni giorno 
dell’anno. Realizzati dal 2012 al 2013 e 
colorati con perseveranza entro il giorno 
con qualche eccezione, iniziai a disegnare 
Angeli discesi o caduti in terra in cerca di 
amore. Angeli amanti giocosi e pensierosi.

Scelsi per comodità di realizzazione un 
formato piccolo A4, pensando alla stampa 
e a non perdere i particolari in una eventuale 
riduzione. Eravamo a settembre 2013. 
Un mese a me tanto caro. La scelta fu felice 
perché potevo portarli con me guardarli in 
qualsiasi momento. 
Potevo anche, durante i trasferimenti 
completarli, in quanto le tecniche usate 
matite, pastelli e acquerelli erano facilmente 
utilizzabili. Non è mancato un momento di 
spavento quando mi sono accorto di non 
averlo con me e di averlo lasciato in una 
camera d’albergo. Fortunatamente ritrovato 
nel giro di poche ore.

Attingevo dal mio immaginario e da angeli 
dipinti in epoche antiche. Lasciavo alla mia 
mente di arricchirsi e poi li portavo sulla 
carta: Angeli con ali di uccelli, mi affascinava 
il senso di libertà la capacità di volare.
Angeli con ali fragili, leggere, multicolori di 
farfalle da toccare con cura pena la caduta 
e fine del volo. 
Angeli in viaggio su cavalli alati. Angeli 
corteggiatori, amanti e ballerini. 
Le sembianze erano quasi sempre umane, 

quelli più geometrici ho finito per escluderli 
e collocarli in un raccoglitore con il titolo 
“angeli dispersi”. 
Li disegnavo e allo stesso tempo la mente 
mi proponeva visioni di momenti vissuti a 
contatto con la terra, la natura i fiori, alberi 
millenari cavernosi, l’acqua scivolosa agitata 
e calma che scorre e bagna e ghiaccia in 
forme geometriche. Il fuoco mosso e rosso 
alimento dell’amore e non trascuravo il 
vento che accarezza il corpo. 
A volte un avvenimento triste legato alla 
morte di un amico, ma anche solo di una 
persona trovatasi in un posto e perdere 
la vita in modo incosciente. Oppure una 
nascita mi spingevano a dipingere a sigillo.
Questi angeli si collocano ora negli angeli 
partiti e ritornati a casa.

Emozioni, avvenimenti davano la carica alla 
mia mano di impaginare personaggi quasi 
sempre amorevoli o pensierosi, da soli o 
in coppia. Protettori, portatori di luce e di 
messaggi, consiglieri. Da soli sicuri, guerrieri 
e guardiani. Alcuni sono uniti da un filo rosso 
che lega le anime in un’inscindibile ciclo di 
vita e di morte continuo. In questa raccolta 
di 72 angeli scelti, senza nulla togliere a quelli 
che dopo averli ringraziati, ho messo da 
parte, ognuno può trovare il proprio angelo 
con il nome in ebraico e i giorni relativi. 
Oggi il libro ha trovato completamento con 
didascalie che sono diventate quasi poesie, 
parole sussurrate con amore, scritte di getto. 
Tre sono di mia sorella Marisa. Una di Giulia 
e una di Amalia. Siamo in settembre 2018 
e il libro sta per diventare realtà, devo solo 
ringraziare i miei angeli e le care persone 
che ho intorno.
Nel 2010 colloca nel giardino del 
cinquecentenario la scultura “Bene 
avrai” a commemorazione dei 500 anni 
dell’apparizione della Beata B.V. Maria a 
Mario Omodei.

Michele Falciani 7 settembre 2018

Un anno angelico



Serafini



Wehewuyah
	 Angelo dei nati fra il 21 marzo ed il 26 marzo

	   Io e te riflessi in una coppa d’acciaio incolore.
	 In equilibrio e in pace con il mondo interiore.

“Io e te angeli del focolare.”

dipinto a Clès il 19 marzo 2013

1.



Yeliy’el
	 Angelo dei nati fra il 26 marzo ed il 31 marzo

	   Dolci parole leggere farfalle
	 non sempre dichiarate
	 arrivano in te canale di luce
	 incapannate di piume inviolate.
	 Sfera d’amore plasmata ingialla il cielo.

“Io faccio sentire la mia voce.”

dipinto il 26 marzo 2013

2.



Seyita’el
	 Angelo dei nati fra il 31 marzo ed il 5 aprile

	   Deposte le armi urge l’accordo.
	 é scritto nell’acqua e al cielo si eleva
	 per poi ritornare alla terra concessa.
	 Pioggia in rio, torrente brioso, fiume focoso,
	 lago dormiente, mare infinito.

“Io osservo dalla torre alta.”

dipinto a Villa di Tirano il 3 aprile 2013

3.



‘Elamiyah
	 Angelo dei nati fra il 5 aprile ed il 9 aprile

	   Gira la ruota, rinnova la vita.
	 Il tempo addita la coppia riunita.
	 Di notte mi sveglio e bene ti voglio.

A Marisa

dipinto il giorno di Pasqua del 5 aprile 2015

4.



Mahashiyah
	 Angelo dei nati fra il 10 aprile ed il 15 aprile

	   Fresco mattino, pensiero d’amore
	 il sole mi scalda e rallegra il mio cuore.
	 Ti vedo, ti penso, sento il respiro vicino.
	 Apro il cassetto, rivedo il tuo corpo...
	 Mi scaldo, ti anelo e sollevo il tuo velo.

dipinto nel mese di aprile 2013

5.



Lelehe’el
	 Angelo dei nati fra il 15 aprile ed il 20 aprile

	   In mano portiamo il globo di luce
	 il desiderio all’anima ci conduce
	 figli lucenti, stelle cadenti, lunghi capelli a terra scendono
	 colorati mantelli.
	 Incontro d’amore unisce e dimora.

dipinto il 18 aprile 2013

6.



‘Aka’ayah
	 Angelo dei nati fra il 21 aprile ed il 25 aprile

	   Spada di luce, terna divina
	 rosso infuocato, azzurro sognato
	   il cuore aprire, ai bianchi fiorire
	 guardiano e guerriero di vita foriero.

“A Michele Arcangelo”

dipinto il 25 aprile 2013

7.



Kahethe’el
	 Angelo dei nati fra il 25 aprile ed il 30 aprile

	   Notte stellata, la Luna ha preso dentro il Sole.
	 Danza la Dea di fiori vestita.
	   La lingua si scioglie e gli uccelli
	 diventano angeli di luce.
	
	   Giulia R.

A Mirella

dipinto il 30 marzo 2013, completato a Bolzano nel 2018

8.



Cherubini



Haziy’el
	 Angelo dei nati fra il 1 maggio ed il 5 maggio

	   Profumo che inebria
	 apre il respiro e inonda il corpo.
	 Il cuore esulta e rinnova il ricordo.
	 In un abbraccio di anime ritrovate.
	

	 Michele e Rosaria - Tirano, ex Pretura

dipinto in aprile 2013 e completato a Bolzano a maggio 2018

9.



‘Aladiyah
	 Angelo dei nati fra il 6 maggio ed il 11 maggio

	   Gocce d’acqua nella mente scivolano
	 e come perle spostano i pensieri
	 allagando la terra arsa 
	 dove il seme è scomparso.
	 Tenera mandorla persa  
	 non sei nel posto giusto
	 per cresce in arbusto.
	   Goccia d’acqua dispersa.
	 Sei rimasta sola e inascoltata
	 ma non ti ho masticata.
	   Goccia di vita incontaminata.

“Spingo avanti la mia energia.”

dipinto l’8 maggio 2013

10.



La’awviah
	 Angelo dei nati fra l’11 maggio ed il 16 maggio

	   Acqua splendente
	 uovo trasparente.
	 Sole caldo che tormento
	 non c’è pace nell’isolamento.
	 Vorrei volare essere con te al mare.
	 Starei lì ad ascoltare le onde mareggiare
	 aspettando il bimbo da lavare
	 il suo corpo nudo respirare
	 con il calice di bianco brindare
	 io all’ombra a sognare
	 il pupo nell’acqua a nuotare.

A Meridiana

dipinto l’11 maggio 2013

11.



Haha‘iyah
	 Angelo dei nati fra il 16 maggio ed il 21 maggio

	   Puoi diventare l’amore della mia vita,
	 l’amica con cui bere o mangiare un boccone.
	 La compagna sincera.
	 Un’anima che vivrà con me,
	 un giorno, un anno o più,
	 tutto ciò poco conta. 
	 L’importante è che tu
	 porti in dono nuove emozioni ai miei giorni.
	 Lo dimostra il fatto che ora sto pensando a te.

12.

dipinto l’11 giugno 2013



Yezale’el
	 Angelo dei nati fra il 21 maggio ed il 26 maggio

	   Pelle umida, quasi bagnata
	 gioia sublime incanto del cuore.
	 Bianco è il contorno
	 arcobaleno intorno.
	 Senza confini a te è vicino.
	 Lui ti ama e di te gode.
	 Tu felice ed esausta stringi e sorridi.
	 Lui ti guarda e con gli occhi ti accarezza,
	 mentre tu ti rivesti con grazia e bellezza.

dipinto nel mese di febbraio 2018

13.



Mebahe’el
	 Angelo dei nati fra il 27 maggio ed il 31 maggio

	 Grandi le tue ali
	 e i tuoi colori regali
	 di marrone vestita
	 attrai come una calamita
	 sei ferma come un manichino
	 ma bella come un fiorellino
	 hai come faccia un mandala
	 e ci copri con la tua ala.

	 Amalia, 4 novembre 2018

“Quando gli angeli entrano in vetrina,
una tenera emozione si avvicina.”

Fano

dipinto il 31 maggio 2016

14.



Hariy’el
	 Angelo dei nati fra il 1° giugno ed il 6 giugno

	   Pensiero fresco e puro
	 come l’aria del mattino.
	 Così ogni pensiero alla mente presente,
	 roseo, lieve, profumato, carezzevole e dolce.
	 Pieno di vita e armonia sempre.

	 Maria Luisa Falciani

dipinto il 2 giugno 2015

15.



Haqamyah
	 Angelo dei nati fra il 6 giugno e l’11 giugno

	   Ti saluto mondo, ogni mattina e,
	 nonostante mi appari così provato,
	 maltrattato, oltraggiato, ti trovo ancora bello
	 e mi inebrio della tua carezza lieve,
	 della tua aria ancora pulita
	 che quasi divoro a bocconi
	 per non perdermi il ricordo,
	 per conservare il sapore della vita.

	 Maria Luisa Falciani

16.



Troni



La’awiyah
	 Angelo dei nati fra l’11 giugno ed il 16 giugno

	   Brucia il fuoco brucia.
	 Acqua non basta per spegnere.
	 Chi ha detto che dalla cenere
	 una nuova vita nasce.
	 Rabbia brucia rabbia cresce
	 gialla rossa grossa impazzisce.

dipinto a Villa di Tirano il 27 febbraio 2017

17.



Kaliy’el
	 Angelo dei nati fra il 16 giugno ed il 21 giugno

	   Viva è la fiamma e nel becco si invia
	 lui è sincero e ti soffia la vita.
	 Ti dona l’ardore più puro che ha.
	 Cresce in lei dirompente passione.
	 Insieme alimentano una forte emozione.
	 Poi il fuoco appassisce, non è più nutrito.
	 Lui freme gemente, accettare non riesce
	 il distacco imminente.
	 Lei dura inclemente.
	 Solo abbracci acconsente. 
	 Poi il gelo si scioglie.

18.



Lewuwiyah
	 Angelo dei nati fra il 22 giugno ed il 27 giugno

	   Pagina bianca in attesa...
	 superfici pronte in-quiete
	 occhi che spaziano cercano te.
	 Casa che attendi, mi chiedi perché?
	 Lo so che ci manca.
	 Aspettare dobbiamo
	 per dirle ti amiamo.

A Elisa

dipinto tra il 22 ed il 27 giugno 2013

19.



Pehaliyah
	 Angelo dei nati fra il 27 giugno ed il 2 luglio

	 E la bellezza migliora la vita di tutti
	 quelli che usano le mani,
	 per produrla e di quelli che con gli occhi
	 e la bocca la sanno apprezzare.
	 Le mani, il tocco, quel tocco,
	 la goccia che accarezza,
	 poco importa la forma.
	   Mentre le palpebre si abbassano
	 per inumidire gli occhi, che
	 hanno già assaporato.

20.

dipinto 6 gennaio 2018



Nelka’el
	 Angelo dei nati fra il 2 luglio ed il 7 luglio

	 Ti sposti, balli, con una palla saltelli.
	 Non sai più dove sei.
	 Con me, con te, sosti smarrito.
	 Sei forte sei bello, sei colmo di gioia.
	 Un’ora d’amore è bastata per te.
	           Cuore.
	 Cuori incollati.
	 Corpi scaldati.
	 Di respiro bagnati.
	 Di baci asciugati.
	 Notte di fuoco.
	 Notte d’amore.

dipinto il 28 agosto 2016

21.



Yeyay’el
	 Angelo dei nati fra l’8 luglio e il 12 luglio

	   Dualità in equilibrio
	 Spicca il volo e abbraccia il cambiamento.
	 Liberati del vecchio e fai entrare il nuovo.
	 Energia vivace dalle mani verso il cielo va
	 e in terra poi con grazia riponi
	 e nasce un uovo.

22.



Milahe’el
	 Angelo dei nati fra il 13 luglio ed il 18 luglio

	 Due occhi buoni
	 un grande sorriso.
	 Poche parole e tanta umanità.
	 La mia cometa umana
	 ogni giorno mi appare, pochi istanti,
	 puntuale e precisa.
	 Mi scandisce nel cuore e nella mente
	 una serena attesa.

	 Maria Luisa Falciani, 2 agosto 1987

A mio figlio Luciano.

dipinto nel 2016

23.



Hahewuyah
	 Angelo dei nati fra il 18 luglio ed il 23 luglio

	   Scivola il carro su colorate sfere.
	 I cavalli dorati avanzano lenti
	 lui guida la biga
	 e le ali disbriga.
	 Non ha alabarda
	 e intorno si guarda.
	 Ti pensa, è vicino
	 con in mano il frustino.
	 Di nome è Magno Alessandro.

24.

dipinto il 20 luglio 2016 - 1620 Purificazione



Dominazioni



Nithihayah
	 Angelo dei nati fra il 23 luglio ed il 28 luglio

	   Come farfalle voliamo sfidando ogni difficoltà.
	 Vita dopo vita, bruco, farfalla, viviamo di bellezza
	 crescendo nello spirito.
	 Come farfalle ci posiamo sulle cose in luoghi ameni
	 ci lasciamo accarezzare dal sole e dall’aria.
	 Viviamo il rischio di essere in vita,
	 ma forte è la nostra anima.

25.



Ha’a’iyah
	 Angelo dei nati fra il 28 luglio ed il 2 agosto

	 Con passo regale di verde vestita
	 sei apparsa sull’uscio inondata di sole.
	   Battito d’ali! Occhi brillanti
	 sorriso di luce di cuori amanti.
	 Avanzi sicura in braccio ti prendo.
	   Mi godo l’istante e l’emozione mi invade.
	 Danza la casa al fruscio dei passi
	 si svela con garbo.
	 Ti accosti e mi baci.

dipinto a Fano il 1° giugno 2016

26.



Yerathe’el
	 Angelo dei nati fra il 3 agosto ed il 7 agosto

	   Filo giallo che unisce e illumina.
	 Cerchio giallo intorno a te, donna, madre, sposa...
	 Il mio spazio sacro - forme e colori in azione.
	 Giallo padre che protegge.
	 Nel quadrato mi sento unità
	 e realizzo la mia creatività.
	 Giallo sole, giallo vivo che apre i polmoni.
	 Respiro di luce...

27.

dipinto il 7 agosto 2013



She’ehayah
	 Angelo dei nati fra l’8 agosto ed il 14 agosto

	   Dorme la luna, il sole si sveglia
	 incontra e scioglie i ghiacciai sfiniti.
	 Isole bianche viaggiano lente
	 alimentano i mari voraci e opulenti.
	   Geometria di un fiore, si moltiplica in vita
	 triangolo statico punta la luce infinita.
	   L’Angelo veglia sul mare fluente
	 saltano i pesci, volano i gabbiani.

28.

dipinto nel 2017



Reyiy’el
	 Angelo dei nati fra il 14 agosto ed il 18 agosto

	 Ali di rosa
	 Sotto una stella gialla il bruco diventa farfalla.
	 Sul petto riposa con ali di rosa.
	   Ricamo perpetuo di uncinetto parlante.
	 Scorre il cotone in fili motivi sacri e gentili.
	 Vela bianca e immacolata
	 di notte sogni fiaccolata.
	   Bolle fragili e traslucide scoppiano in tocchi
	 e fili colorati ritornano agli occhi.

dipinto il 22 luglio 2017

29.



‘Omae’el
	 Angelo dei nati fra il 18 agosto ed il 23 agosto

	   Col soffio guarisco
	 la colomba ferita.
	 Agita le ali, riprende la vita.
	   Vola e ritrova fiorito l’ibisco.

dipinto nel 2013

30.



Lakabe’el
	 Angelo dei nati fra il 24 agosto ed il 28 agosto

	 Distanza.
	 Spazi siderali di musica incantata.
	 Nel buio viaggio verso luci lontane
	 di una città vivace.
	   Dall’alto invio la luce
	 in ogni casa scende la pace.

dipinto il 27 agosto 2013

31.



Washariyah
	 Angelo dei nati fra il 29 agosto ed il 2 settembre

	   Io ti cercerò, ovunque andrai
	 io ti troverò
	 compagna luce!
	 A piedi scalzi avanzeremo sereni.
	 Il sentiero si farà liscio, la terra si stirerà
	 gli arbusti fioriranno al nostro passaggio
	 l’arcobaleno in terra doppio è sceso.
	 Il miracolo della vita si è acceso.
	 Ridono gli occhi, si accende il tuo colore
	 cinguettano gli uccelli, coraggio amore.
	 Azzurro è il cielo!

“Guerriera di luce.”

dipinto nel 2016

32.



Potestà



Yehuwyah
	 Angelo dei nati fra il 3 settembre e l’8 settembre

	   Tre, sei, nove, oggi a Bormio non piove.
	 Tre + uno energia egli rimuove.
	 Uno + uno, duetto perfetto.
	 Uno, due, tre, mi sento protetto.
	 Il bene lui porta
	 sull’uscio si apposta.

“Angelo della porta”

dipinto a Bormio il 4 settembre 2016

33.



Lehehiyah
	 Angelo dei nati fra l’8 settembre ed il 13 settembre

	   Fresco è il mattino, bagnato è il visino
	 mi giro e mi volto, un fiore ho colto.
	 A te lo porto
	 sul tuo seno l’appoggio
	 sussurrando ti amo.

dipinto nel 2017

34.



Kawaqiyah
	 Angelo dei nati fra il 13 settembre ed il 18 settembre

	   Brucia la terra, l’estate è finita.
	 Apro sincero le braccia a mio padre.
	   La sua forza mi attira.
	 Il mio corpo di giallo si illumina
	 marte rosso infuocato trascina.
	 Stella fiore di setta lui ammira
	 affonda poi i piedi in tenera madre
	 la natura muta in autunno cromata.

A mio padre - Rosa Croce

35.

dipinto il 29 luglio 2018



Manade’el
	 Angelo dei nati fra il 19 settembre ed il 23 settembre

	   Con gli occhi io cerco la luce del mondo.
	 In-contro mi vieni allacciato nell’aria
	 tu puoi sollevarti trattenendo il respiro
	 le labbra accosti nell’umido nido
	 accolgo il tuo slancio
	 nell’aria viaggio
	 un profumo di fiori.
	

a Giulia

dipinto il 19 settembre 2013

36.



’Aniy’el
	 Angelo dei nati fra il 24 settembre ed il 29 settembre

	   I tuoi occhi sorridono.
	 Spingono l’aria che ci divide.
	 Tu sei qui. Dolce attracco in porto.
	 Sento i tuoi seni contro il petto.
	 Profumo di viaggio, desiderio.
	 Respiro di vita, cuori che battono.
	 Divinità vibranti.
	 Mani parlanti.
	 Sul tuo collo scivola la mia bocca e sosta
	 in una gioia infinita.

37.



Ha‘amiyah
	 Angelo dei nati fra il 29 settembre ed il 3 ottobre

	   Alga cresco nell’acqua e nell’aria mi elevo
	 svolazzano i veli non colgo il tuo volto.
	   Girotondo di pace al mondo ho rivolto.
	 Sono luce di rosa 
	 tutto intorno tace
	 in simmetria rispecchio la geometria infinita.

dipinto nel 2015

38.



Raha‘e’el
	 Angelo dei nati fra il 4 ottobre e l’8 ottobre

	   Il vento soffia spingendo in alto il cuore
	 verso care persone e non solo...
	 Vibrano gioiosi angeli in aria
	 ti stringono
	 e ti dicono t’amo.

39.



Yeyaze’el
	 Angelo dei nati fra il 9 ottobre ed il 13 ottobre

	   Bruco farfalla ali di rosa
	 una stella bianca su capo riposa
	 ricamo continuo di onda parlante.
	   Si intrecciano i fili al vento sottili.
	 Fiore giallo al centro sospira.
	   Il girasole scoppia ai teneri tocchi.
	 Colorati fili ritornano agli occhi.

A Bruna

dipinto il 12 ottobre 2013

40.



Virtù



Hahahe’el
	 Angelo dei nati fra il 14 ottobre ed il 18 ottobre

	 Vivo la vita
	 Cammino con le ore nel cuore.
	 Senza pensare al tempo reale.
	 Affronto temi e situazioni,
	 problemi aperti e soluzioni.
	 Ascolto parole che non accetto.
	 Cavalco il cervo in cerca di affetto.
	 Il seme germoglia e i baci aprono la soglia.
	   Il filo rosso si attorciglia.

41.

dipinto nel 2013



Miyka’el
	 Angelo dei nati fra il 19 ottobre ed il 23 ottobre

	   Battito d’ali confronto in volo.
	 Il ghiaccio si scioglie al fuoco mi ammalo.
	 Le farfalle osservo nella loro livrea
	 le accarezzo con il respiro e le coccolo con la voce.
	 Le lascio libere di volare.
	     Amore di figlia il cuore mi piglia.

A mia figlia Renata

42.

dipinto il 23 ottobre 2013



Wewuliyah
	 Angelo dei nati fra il 23 ottobre ed il 28 ottobre

	 Amo le persone folli, quelle che ti penetrano le pupille quando ti parlano.
	 Amo gli abbracci improvvisi.
	 Amo sentire il battito del tuo cuore quando ti stringo.
	 Amo risucchiare il tuo respiro quando ti bacio.
	 Amo gli attimi vissuti insieme.
	 Amo ascoltare la parola amore.
	 Amo il mattino per dirti buongiorno.

dipinto il 25 ottobre 2018

43.



Yelahiyah
	 Angelo dei nati fra il 29 ottobre ed il 2 novembre

	 Raccontarsi.

	 Vivo in me.	Ascolto te.
	 Amore stravolto.
	 Cantano insieme il viaggio iniziato.
	 Lui è il bello e lei bestia ribelle.
	 Il bene accoglie la coppia assopita.
	 Il male mugugna e scioglie l’accordo.
	 Nel rosso annega delle rose il ricordo.

“Raccontarsi, essere in un profondo ascolto di sé e dell’altro.”

dipinto il 18 febbraio 2018

44.



Sa’aliyah
	 Angelo dei nati fra il 3 novembre ed il 7 novembre

	   E la pioggia è scesa grossa e potente
	 dalla rossa montagna nera spaventa.
	 Scura l’Adda corre, gialla e bianca diventa.
	 Labbra viola - un brivido sereno
	 semina il sole un mite arcobaleno.
	 Unisco un bacio vestito d’arancio.

dipinto a Tirano il 22 marzo 2014

45.



‘Ariy’el
	 Angelo dei nati fra il 8 novembre ed il 12 novembre

	   La farfalla si posa sulla rosa blù.
	 Si nutre e poi vola leggera in sù.
	 Il fiore attende il suo ritorno in giù.

46.

dipinto nel novembre 2018



‘Ashaliyah
	 Angelo dei nati fra il 13 novembre ed il 17 novembre

	   Chi ci ama davvero
	 così come siamo ci accetta.
	 Il vestito non conta
	 l’anima si racconta.

“In cerca di luce.”

47.

dipinto nel novembre 2017



Miyhe’el
	 Angelo dei nati fra il 18 novembre ed il 22 novembre

	   Vorrei essere pioggia per scivolarti addosso.
	 Vorrei essere un raggio di sole per scaldarti il seno
	 vorrei essere vento per rinfrescare il tuo corpo caldo.
	 Vorrei essere acqua per bagnarti
	 e restare a te appiccicata
	 in attesa dell’aria e del sole.

A Sarno

dipinto nel maggio 2017

48.



Principati



Wehewu’el
	 Angelo dei nati fra il 23 novembre ed il 27 novembre

	   Avanti dritta, anche senza vento
	 si avanza adagio. Fino a quando
	 non ricomincia a soffiare.
	   E col vento in poppa si continua a viaggiare.
	 E la luce divina in terra adagiare.

“Alla fanciulla in bicicletta.”

49.



Daniy’el
	 Angelo dei nati fra il 28 novembre ed il 2 dicembre

	   Nel cavo di un tronco
	 riparo mio figlio.
	 Piccolo angelo al profumo di tiglio.
	 Il vento rivolta il mio velo leggero
	 l’Arcangelo veglia, l’amata famiglia.

“Maternità”

dipinto nel 2016

50.



Hahashiyah
	 Angelo dei nati fra il 3 dicembre ed il 7 dicembre

	   Fluisce il tempo. Lampo.
	 Il cavallo alato inciampa.
	   Timido angelo in sella rimango
	 rosone fiorito investe il mio mito.
	   Arancio è il mio colore
	 farfalle in amore cercano il fiore.

“La mia energia avanza verso la conoscenza. Infiorata a Casatori.”

51.

dipinto il 17 dicembre 2015



‘Imamiyah
	 Angelo dei nati fra l’8 dicembre ed il 12 dicembre

	   E quando il giorno si appisola
	 la notte si sveglia.
	 Amore amore pazzo, che sballo.
	 Ti guardo negli occhi mi ritrovo.
	 Intorno rigiro e le emozioni approvo.
	 I fili riannodo e tesso la tela.
	 Nel velo mi avvolgo
	 nel desiderio mi coinvolgo
	 unisco il respiro e a te mi rivolgo.

52.

dipinto il 7 aprile 2014



Nana’e’el
	 Angelo dei nati fra il 12 dicembre ed il 17 dicembre

	   La mia sirena ha preso il mare
	 scivola fra le onde increspate e amare
	 che luccicano al chiarore lunare.
	 Io sulla battigia aspetto
	 che mi ritorni in petto.
	 Per sussurrare frasi d’amore.

dipinto il 12 dicembre 2017

53.



Niyitha’el
	 Angelo dei nati fra il 17 dicembre ed il 22 dicembre

	   Aquila nera nel giorno dispera.
	 Vola e richiama il compagno perduto - che ama
	     viola vetrata di chiesa notturna.
	 La notte avanza e niente mi turba
	 bianche colombe di Luna cocente
	 senza fatica volano
	 in cielo contente.

A Irena Campascio.

54.

dipinto il 21 dicembre 2013



Mebahiyah
	 Angelo dei nati fra il 22 dicembre ed il 27 dicembre

	   é appena atterrato l’unicorno alato
	 lei stanca afferra la folta criniera.
	 Pensa e riposa fissa lontano.
	 Rinfresca il suo corpo - spera.
	 Sul manto sudato, la natura è infuocata.
	 Ricorda il suo amore appena volato.
	 Piano si muove e asciuga la pelle
	 si agita in lei un amore ribelle.
	 Azzurro è il colore di un sogno disceso
	 il sole è ormai steso su un incontro sospeso.

A Fabio - a Paola

55.

dipinto il 4 aprile 2014



Phuwiy’el
	 Angelo dei nati fra il 27 dicembre ed il 31 dicembre

	   Calice sacro di magna vitale.
	 Risale il canale
	 e il corpo rinnova.
	 Sale la gioia di fuoco vestita
	 l’arancio avanza
	 in giallo e bianco tra-muta.
	

Anna Maria

dipinto il 31 dicembre 2014

56.



Arcangeli



Nemamiah
	 Angelo dei nati fra il 1° gennaio ed il 5 gennaio

	   Pegaso trotta bianco e splendente
	 guidato da un angelo celeste fondente.
	 Radiosa la stella incorona il suo capo.
	 Si infiamma vermiglio l’estremo profondo
	 di accesi toni il mio fiore si inonda
	 lento e sincero il mio bene affonda
	 la luce avanza il buio sprofonda.

A mia moglie Andreina.

57.



Yeyale’el
	 Angelo dei nati fra il 6 gennaio ed il 10 gennaio

	   Sole in Luna. Amanti affacciati.
	 Accendono il fuoco
	 da tempo spospeso
	 la cenere cela la brace silente
	 esulta l’anima dorme la mente.

Ai coscritti dell’anno 1950

58.



Harahe’el
	 Angelo dei nati fra l’11 gennaio ed il 15 gennaio

	   Fertile è la terra.
	 Bagna il seme e a breve un fiore vedrai.
	 Pistillo diamante petali dorati di rosa incoronate.
	 Lo guardi e ti nutre. Dall’alto discende
	 la passione ti prende
	 un brivido esulta
	 la vita germoglia.

dipinto a Parigi l’11 gennaio 2015

59.



Metsara’el
	 Angelo dei nati fra il 16 gennaio ed il 20 gennaio

	   Blu Pegaso d’oro le ali, impazza e abbozza
	 la sua mente crea
	   tre visi.
	 Un’aquila rossa e l’angelo giallo.
	 Nitrisce furioso,
	   guarisce
	 e l’armonia ripesca gioioso -
	 della compagna l’attesa.

“Cerco la bellezza negli altri.”

dipinto il 20 dicembre 2013

60.



Umabe’el
	 Angelo dei nati fra il 21 gennaio ed il 25 gennaio

	   Una rosa gialla merlata di rosso
	 fiera e maestosa in un minuscolo giardino
	 intorno altre rose, sfiorite e in bocciolo
	 tutte meravigliose.
	 Ma solo tu blocchi il mio sguardo muto
	 il mio udito assente, il mio corpo sospeso.
	 Il ronzio di un calabrone azzurro
	 mi riporta all’adesso.

dipinto in via Peita a Villa di Tirano nel 2018

61.



Yahehe’el
	 Angelo dei nati fra il 25 gennaio ed il 30 gennaio

	   Nuda lei danza vestita di veli
	 nell’aria densa e molle.
	   Sale la musica romba il tamburo.
	 Un fuoco di luci divampa.
	 Cade sì, lei cade, ma nulla succede.
	 Si rialza tremante, il respiro è affannoso.
	 Applaude la folla, esulta il suo cuore.

A Sofia

dipinto nel mese di luglio 2018

62.



Anawe’el
	 Angelo dei nati fra il 30 gennaio ed il 4 febbraio

	 Accumulo e dono.
	   Due stelle e un trono. Accumulo e dono.
	 Eclissi di luna non porta fortuna.
	 è rossa stasera non bianca com’era.

“Luna Rossa 27/28 luglio 2018”

dipinto il 23 luglio 2018

63.



Mehiy’el
	 Angelo dei nati fra il 4 febbraio ed il 9 febbraio

	   Troppo tempo è passato
	 il campo è bruciato
	 il Sole fa da padrone
	 la pioggia da sprone
	 dovunque tu sia
	 non vedo la via.
	 Tu resti lontana
	 la mia sosta è vana
	 poi batti un colpo
	 la tua luce avanza a galoppo.

dipinto fra il 3 ed il 18 aprile 2014

64.



Angeli



Damabiyah
	 Angelo dei nati fra il 9 febbraio ed il 14 febbraio

	   Bene ho dormito
	 a pezzi il vestito.
	 L’anima incantata mi guarda e sorride innamorata.
	 In giro mi prende
	 son sveglio, son desto
	 il programma ridesto.

“Ritornare a vivere.”

65.

dipinto nel mese di aprile 2017



Manaqe’el
	 Angelo dei nati fra il 14 febbraio ed il 19 febbraio

	   Osservo come lo specchio d’acqua riflette il cielo.
	 Guardo in alto e una gioia immensa mi prende,
	 brilla il metallo, baciato da un raggio di sole,
	 di un cucchiaino caduto per terra.
	   Lo prendo è caldo.
	 Un brivido attraversa il mio corpo.
	   Nel cuore il messaggio di lei.

dipinto il 2 febbraio 2014

66.



’Ay‘a’el
	 Angelo dei nati fra il 19 febbraio ed il 24 febbraio

	   Tocco di desiderio. Contatto.
	 Abbraccio e respiro te.
	 La bocca si colma e apre le ante.
	 Le ali vibrano al fruscio del vento
	 le dita saltellano sulla tua nuda pelle.
	   Una musica avvolge due anime gemelle.

dipinto il 20 febbraio 2014

67.



Habuwyah
	 Angelo dei nati fra il 25 febbraio ed il 1° marzo

	   Lascia che io parli alla tua anima
	 ascolto e apprendo le lezioni di vita
	 leggo le pagine del tuo destino,
	   la risposta è in te e non nelle stelle.

dipinto il 14 agosto 2016 alle ore 14:14

68.



Ra’aha’el
	 Angelo dei nati fra il 1° marzo ed il 6 marzo

	   Donna i tuoi occhi mi chiamano
	 mi alzo
	 muovo i miei passi - lento e adagio avanzo.
	 Gusto il piacere di esserti accanto
	 sento il profumo. Ti sono vicino.
	 Mani agitate, bocche dischiuse, sussurri parole.
	 Mi tocchi, ti tocco, invito accettato, mi piaci lo sai.
	 Mi cerchi son tuo, in mano mi tieni.
	 Il fuoco si accende ritorna l’amore.

“Baciarsi a volo.”

dipinto il 31 dicembre 2015

69.



Yabamiyah
	 Angelo dei nati fra il 6 marzo ed il 10 marzo

	  Amore, amore, pazzo amore.
	 Desiderio di ritrovarsi
	 vivere sottili emozioni
	 incontrarsi.
	 Scontrarsi, riannodare i fili
	 e tessere la tela e mi avvolgo.
	 Il desiderio di passione coinvolgo.
	 Unisco respiro e umori. A te li rivolgo.

“Io ho tutto quello che mi occorre. E coltivo l’amore per la bellezza.”

A Franco

dipinto l’8 marzo 2013

70.



Hayiya’el
	 Angelo dei nati fra l’11 marzo ed il 16 marzo

	   Sapore d’amore conservo nel cuore.
	 La morbida pelle io tocco,
	 un bacio i bocca ti stampo.
	 Un brivido sale e il sogno scompare.
	 Ti vedo, ti ascolto
	 nel cuore ti ho accolto.
	 Sei bella, sei cara, tu,
	 donna d’amare.

“La mia anima ti desidera.”

dipinto il 10 marzo 2018

71.



Muwmiyah
	 Angelo dei nati fra il 16 marzo ed il 21 marzo
 

	 Rosso splendente di magma cocente.
	 Vulcano attivo, Vesuvio focoso.
	   Cuore ardente che nulla pretende.
	 Ama in silenzio di gioia si nutre.
	 Onora quel corpo di luce dorata.
	 Ritocca e accarezza il sogno d’amore
	 palpita, ansima, gode e galoppa cavallo impazzito.
	 Inonda la terra il verde si scioglie in vermiglio di foglie.

Ravello.

dipinto a Madonna di Tirano il 27 maggio 2017

72.



MICHELE FALCIANI - BIOGRAFIA

Grafico, pittore e scultore è nato a Sarno (Salerno) il 
18 aprile del ventesimo secolo.
Ha compiuto gli studi al Liceo Artistico di Napoli. Poco 
più che ventenne riceve i primi riconoscimenti per la 
sua arte in campo regionale e nazionale. Vive e lavora 
in Viale Italia n°9 a Tirano (So) dal 1970.
Preferisce l’acquerello, pur seguendo tutte le tecniche 
con abilità e perizia artistica, perché gli permette una 
gestualità ed una resa emotiva maggiore. La sua 
pennellata larga affluisce rapida, bagnato su asciutto, 
ad ingemmare paesaggi, visioni dei centri storici e 
figure, con particolare briosità. Egli sa cogliere la 
vivacità della scena, puntando sulle trasparenze e 
sulle velature con ariosità e nitore cristallino. (Antonino 
De Bono) Michele Falciani, da più di venti anni fa parte 
dell’Associazione Italiana Acquerellisti di Milano con 
la quale partecipa alle iniziative e mostre nazionali e 
internazionali. L’anno scorso ha esposto e preso parte 
al Convegno di Arezzo e alla rasssegna al Mauriziano, 
la bellissima casa di Ariosto a Reggio Emilia; prima 
ha esposto in una sua personale a Palazzo Foppoli a 
Tirano, a ritroso nel tempo, opere eseguite dal 2004 
al 1971.
Siamo andati nel suo studio e ne abbiamo trovati due, 
uno nel quale disegna e dipinge e l’altro dove può 
lavorare più in grande, preparare scenari, modellare e 
cuocere l’argilla. Nel primo ambiente molto elegante 
e raffinato, l’artista è circondato dalle cose che gli 
piacciono, come ad esempio una simpatica collezione 
di gufi, di varia foggia e materiale, e un interessante 
raccolta di oggetti suonanti in terracotta, che gli ha 
ispirato, con l’ausilio della sua fantasia, una serie di flauti 
globulari. Alle pareti molti lavori con tecniche miste, 
che sembrano evidenziare vari periodi artistici, quello 
della grafica, della china, dell’olio, dell’acquerello….; 
anche quelli di stile naif riguardanti una particolare 
parentesi della sua vita. Con la ceramica, invece, ha 
cominciato ad apprezzare la cultura orientale e la 
ceramica selvaggia, sperimentando l’effetto stress. 
Molte opere, di terracotta, riguardano temi come, ad 
esempio, quello degli animali giocattolo, dei “Segni 
zodiacali”, dei “Cavalieri” e “La teoria delle sfere”, 
hanno tutte una storia particolare e sono vere e proprie 
uniche ricerche minuziose e personali; in alcune di 
loro ha ottenuto effetti esplosivi e altri che sembrano 
lavorazioni a sbalzo su rame.
Le sfere una dentro l’altra con fori e decorazioni 
geometriche ad intreccio, come strisce di cuoio 
lavorate, accostate e sovrapposte, inducono al 
desiderio di continuare ad osservarle per conoscere 
com’è possibile creare oggetti così complicati e 
d’effetto d’insieme elegante e strabiliante. In occasione 
del 500° Anniversario dell’Apparizione della Beata 
Vergine Maria a Mario Homodeo a Tirano, l’artista ha 
creato molte opere, dall’annullo speciale filatelico alle 
cartoline commemorative, acquerelli, medaglioni e 
ceramiche, che ricordano lavorazioni medioevali, dal 
forte impatto emotivo. (Anna Maria Goldoni)
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Michele Falciani oltre agli impegni scolastici, 
tiene corsi di disegno e pittura, ceramica, teatro 
e acquerello per vari Istituti della zona; si dedica 
all’attività di lettore attore, scenografo e regista di 
spettacoli teatrali per alunni e per gruppi locali.
Ha promosso e organizzato numerose mostre e 
eventi tra cui: Tirano ‘73 “Incontro artistico” collettiva; 
Fano ’85 “Arte e natura in Valtellina” collettiva; Tirano 
’85 “Autunno valtellinese” rassegna di acquerello 
A.I.A. ed estemporanea; Tirano ‘86 “Paesaggio e 
figure valtellinesi”; S.Caterina Valfurva ’86 “Arte e 
paesaggio in Valtellina”; Tirano ‘87 “Un quadro per 
ricostruire Sant’Antonio Morignone”; Tirano ’89 
“400 anni della Parrocchia di S. Martino”, Rassegna 
di acquerelli dedicati alla Parrocchiale; Teglio ’90 
“Teglio in acquerello” Oratorio dei Bianchi; Tirano 
’91 “Tracce forme e colori”; Teglio ’92 “Convegno 
e mostra internazionale dell’acquerello” Palazzo 
Besta; Bianzone ’92 Bianzone in acquerello, mostra 
e cartoline. Tirano 1499-1999 “500 anni delle mura 
di Tirano” con convegno, mostra, concerto corale 
e letture ad alta voce, annullo speciale e stampa 
di cartoline; ha curato con Enzo Brè le mostre di 
acquerelli e cartoline e la stampa del libro “Tirano 
in cartolina”. Tirano 2002 Anno delle montagne 
rassegna di acquerellisti  A.I.A. in collaborazione con 
il circolo filatelico e numismatico Tiranese, mostra 
cartoline e annullo. Tirano 2003/04 Concorso 
Apparizione per gli alunni delle scuole di Valtellina 
e Valposchiavo con mostre cartoline e catalogo, 
collaborazione con il Kiwanis Club Città di Tirano.
Madonna di Tirano 2005 22 maggio “Un segno per 
l’Apparizione”, Un tappeto di colori, un acquerello 
di 130 metri realizzato da 272 alunni delle scuole 
elementari e medie di Tirano, Aprica, Villa di 
Tirano, Teglio, Brusio, Poschiavo e Liceo Artistico 
Morbegno, e una trentina di pittori italiani dell’A.I.A. e 
spagnoli, maestri e insegnanti, in collaborazione con 
L’Associazione culturale Precipito all’insù!
Ha partecipato nel 1991 a: “Carte incise segni 
nella storia” Teglio, 1993 “Mostra internazionale di 
acquerello itinerante” Salsomaggiore-Piacenza-
Como; “L’essenziale è invisibile agli occhi” Sondrio. 
1995 espone al Museo Nazionale de la Acquarela 
“Mexico ‘95”. 1996 “Acquerello senza confini” 
rassegna internazionale Feltre.
Pittura murale: “Omaggio a Tito Lucrezio Caro” 
presso il Liceo Scientifico T.L.C. di Sarno 1993 
(SA). Recupero della santella di San Giacomo 
con Madonna e bambino a Tirano 1995. Un suo 
affresco: “Il cavaliere della luce” ( S.Giorgio e il drago) 
si trova presso l’ospedale di Feltre 1997.Facciata di 
un palazzo (m.20x30)con la vista di Berlino alla fine 
dell’ottocento con Haller Wolf e vari artisti tedeschi 
Berlino 2001.
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